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Intervista con 
Sandro Petriccione 

Si possono evitare 
provvedimenti 
«ponte» per 
il Mezzogiorno 

Da più parti si Insiste per misure 
finanziarle di emergenza a favore 
della Cassa per il Mezzogiorno. Al 
professor Sandro Petriccione, che 
della Cassa ò uno del massimi diri
genti, chiediamo se ò proprio neces
sario Il provvedimento-ponte di cui 
ha parlato anche Moro. 

— n ritardo della discussione alle Carne-
ra di provvedimenti che modifichino in ma
niera sostanziale la s trut tura organizzativa 
dell'intervento nel Mezzogiorno, fa emer
gere da parecchie parti proposte di puro e 
semplice rifinanziamento della Cassa, la 
quale continuerebbe ad operare secondo 
norme giuridiche e prassi amministrative 
che non corrispondono più alle esigenze og
gettive dell'economia e della società meri
dionale ed al diverso equilibrio dei poteri 
intervenuto con l'avvio dell 'ordinamento 
regionale. Mentre, come ha osservato il 
dottor Giustino del comitato nazionale 
Mezzogiorno della Confìndustria, esistono 
esigenze impellenti che derivano dal bloc
co dei pagamenti effettuato dalla Cassa, 
-.orge 11 dubbio che alcuni ambienti solle-
"itino 11 provvedimento ponte, ricorrendo a 
orassi amministrative che riducono l'elasti
cità finanziaria della Cassa e mettono go-
o n o e parlamento di fronte a stati di 
ecossltà. 

Intende dire che il ministro e il 
consiglio di amministrazione della 
Cassa sarebbero in grado di prende
re decisioni capaci di soddisfare le 
esigenze finanziarie dei prossimi 
mesi? 

— Dal calcoli che abbiamo fatto si può 
i r fronte alle esigenze finanziarie, in at
esa di un consistente rifinanziamento po-
:onnalt legato ai nuovi compiti della Cas

sa : a) utilizzando i fondi accantonati per 
la riduzione del tasso di interesse sui pre
stiti obbligazionari, e dando la direttiva — 
come venne già fatto in passato — agli 
Istituti di Credito a medio termine, di sti
pulare contratt i condizionati al pagamento 
delle sole prime due o tre rate dei mutui, 
salvo stipula del contratto definitivo una 
volta approvata la legge. In questo modo 
si renderebbero disponibili oltre 300 miliar
di: b) parzializzando i contratt i per opere 
pubbliche non "ancora appaltate. Anche qui 
si stipulerebbero contratti condizionati per 
importi spendibili entro i prossimi due an
ni. In tal modo si renderebbero disponibili 
per impegni quasi 700 miliardi. 

Esclude quindi II provvedimento 
ponte? 

— Capovolgerei la domanda: ritengo che 
se le proposte cui ho fatto cenno, già avan
zate in consiglio di amministrazione della 
Cassa e sottoposte ora al vaglio del mini
stro Andreotti venissero accettate, si rende
rebbero subito disponibili somme con le 
quali far fronte ai pagamenti in sospeso 
ed a quelli prevedibili nei prossimi mesi. 
Inoltre il Parlamento avrebbe il tempo di 
valutare l 'opportunità di affrontare subito 
la discussione della legge sul Mezzogiorno 
o di approvare in tempi brevi, ma con le 
dovute cautele, provvedimenti di rifinan
ziamento parziale (ad esempio limitati ai 
soli contributi industriali). 

Si eviterebbe così il ripetersi di quanto 
avvenuto con il decreto dello scorso agosto, 
che, per quanto riguarda l'irrigazione, ha 
visto alcuni settori della Cassa impegnati 
a ripercorrere la vecchia strada degli inter
venti a pioggia, decisi sulla testa delle as
semblee e spesso delle stesse giunte regio
nali, al di fuori di ogni coerente e nazio
nale criterio di scelta. 

Indicazioni concrete per la riforma delle aziende pubbliche 

Le proposte per il riordino 
delle Partecipazioni statali 

Nel documento finale della commissione ministeriale si chiede innan
zitutto « una decisa volontà politica » - Venerdì conferenza stampa PCI 

Quale sarà, ora, la reale in
cidenza delle proposte avan
zate dalla commissione di stu
dio per il riordino delle par
tecipazioni statali, che saba
to pomeriggio — dopo una se
duta pressoché fiume — ha 
varato un documento Finale 
di 70 cartelle? Come era del 
resto largamente prevedibile, 
l'attenzione maggiore si è fer
mata su quelle parti del docu
mento della Chiarelli che han
no fornito « suggerimenti » per 
!a nomina dei dirigenti degli 
enti economici pubblici. Ma a 
voler prendere sul serio le 
dichiarazioni rese dal presi
dente Moro alla Camera, le 
conclusioni della commiss:one 
dovrebbero effettivamente for
nire sollecitazioni e indica
zioni concrete al governo ed 
alle forze politiche per aprire 
la s t rada alla riforma delle 
Partecipazioni statali, oggi 
più che mai urgente. 

Proprio questa riforma pre
suppone però alcune « condi
zioni politiche» che la com
missione ha chiaramente in
dividuato. La prima condi
zione — si legge nel docu
mento finale — « è il formarsi 
di una decisa volontà politi
ca »: è impossibile che i pro
blemi esaminati « possano es
sere avviati a soluzione sen
za una chiara visione politica 
generale volta a realizzare le 
necessarie innovazioni, e al di 
fuori di scelte precise di poli- I 
tica economica, m relazione a ' 
esigenze imprenscindibili di 
ristrutturazione industriale, di 
rafforzamento del sistema 
produttivo e di conscguente 
incremento della occupazio
ne». La seconda condizione è 
nella esigenza che «le par
tecipazioni statali siano im
pegnate verso programmi di 
medio e di lungo periodo sia 
per salvaguardare le struttu
re produttive del paese, sia 
per avviare processi di ristrut
turazione e di riconversione 
sia per operare sui mercati 
più ampi nei settori essen
ziali per l'economia naziona
le i>. Terza condizione infine è 
quella di «operare un vasto 
ricambio di dirigenti, ispira
to a metodi di selezione nuo
vi rispetto al passato, senza 
(ti che ogni proposta innova
tiva non sarebbe credibile: nel 
sistema esistono giovani ener
gie intellettuali, morali, tec
niche. che devono essere ines
se alla prova, in un quadro 
generale di rinnovamento*. 

Quali sono i punti di ap
prodo della commissione su 
una serie di questioni che 
avevano anche portato a con
trapposizioni t ra ì vari mem
bri? Le questioni più contro
verse erano, in sostanza, quel
le della s trut tura degli enti 
(po'isettorialità o meno? Si 
disaggrega il memmuth Iri 
oppure no?) : della finalizza
zione dei fondi di dotazione: 
di un più Incisivo controllo 
parlamentare. I punti di ap
prodo si possono ora così sin
tetizzare. 

POLISETTORIALITA': Si 
e detto che bisogna conserva
re all 'ente di gestione (e cioè 
all ' IRI. ENI. Egam, etc.) la 
funzione di « massima istanza 
organizzativo del sistema del
le PP.SS.». Si è riconosciuto. 
in linea di massima, che la 
polisettorial.tà « offre indi
scutibili vantaggi, ma va con
tenuta entro limiti statuta
riamente definiti che devono 
estendersi alle singole finan
ziarie e società operative con
trollate ». L'accorpamento de
gli enti, secondo una tesi lar
gamente condivìsa, dovrebbe 
e attuarsi nell'ambito di so
cietà finanziarie o di capo> 
gruppo, inquadrati nello stes' 

so ente o in un numero limi- ] 
tato di enti ». 

FINALIZZAZIONE: I fon 
di di dotazione devono svol
gere funzioni di capitale di 
rischio e si è affermata la esi
genza che essi vadano perciò 
« remunerati ». 

Necessaria è ls finalizzazio
ne di fondi di dotazione «da 
esplicitare per settori ed obiet
tivi ed attraverso una chiara 
enunciazione dei programmi 
di investimento degli enti al 
momento della definizione del
le leggi che autorizzano la ( 
spesa ». Provvedimenti ad hoc i 
dovranno, invece, essere pre- , 
visti sia per iniziative che t 
comportino «oneri particola- \ 
ri » sia per il ripiano delle > 
perdite di gestione. Infine, i I 
bilanci degli enti di gestione ' 
devono essere accompagnati • 
da stati patrimoniali e conti ' 
economici delle finanziarie e i 
delie società (oggi è pressoché j 
impassibile conoscere questi 
bilanci). 

CONTROLLO: La possibi
lità di andare alla soppres
sione dell 'attuale ministero 
delle PP.SS. e alla formazio
ne di un unico ministero del
la economia è s ta ta prospet
ta ta a lungo termine. Per l'im

mediato si è sottolineata la 
necessità che le « competenze 
del governo siano esercitate 
con maggiore efficacia » e si 
è proposto « il rafforzamento 
delle funzioni di controllo e 
di indirizzo ». 

In questo contesto è s ta ta 
ritenuta indispensabile la cre
azione della commissione par
lamentare di vigilanza la qua
le. tra l'altro, dovrà anche 
avere poteri di convocare di
ret tamente presidenti e diri
genti degli enti di gestione. 
E sempre per rispondere alla 
necessità di un maggior con
trollo. è s ta to chièsto che 
per legge vengano fìssati i cri
teri per le nomine dei diri
genti e che sia introdotto l'ob
bligo di dare ampia e perio
dica informazione al Parla
mento sulle direttive nonché 
sullo stato di attuazione dei 
Drogrammi e sulle loro mo
difiche. 

La prima forza politica che 
prenderà in esame le conclu
sioni della Chiarelli è il PCI. 
che ha convocato per venerdì 
matt ina una conferenza stam
pa nella sede del gruppo par
lamentare comunista della 
Camera. 

Lina Tamburrino 
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Mancano misure capaci di risanare il mercato valutario 

La speculazione mantiene 
sotto pressione la lira 

Insieme agli effetti della svalutazione gli operatori subiscono la confusione per i tassi di cambio 
Le rimesse degli emigrati restano all'estero — Continua l'esportazione dei capitali tramite i Fondi 

d'investimento — La Confindustria protesta per la « forbice » degli interessi bancari 

• RIALZO PREZZI OCSE AL CONSUMO 
Secondo le più recenti elaborazioni i prezzi al consumo 

nei paesi che fanno par te dell'OCSE sono aumentat i deiio 
0.5 per cento nel corso del mese di dicembre 1975. Nel com
plesso. nel corso del 1975 l 'aumento dei prezzi al consumo 
nei paesi dell'OCSE considerati nel loro complesso è s ta to 
de": 9.2 per cento in confronto al 10.6 per cento registrato 
nel 1974. Tale aumento è s ta to dell'11.7 per cento "sia nei 
paesi europei che fanno p a n e dell'organizzazione che nei 9 
paesi della Comunità europea. L'aumento dei prezzi al con
sumo ha registrato scarti notevolissimi t ra i vari paesi che 
vanno dal 43.6 per cento dell'Islanda, al 24,9 per cento del
l 'Inghilterra. al 18.1 per cento della Finlandia e della Tur
chia. al 16.8 dell'Irlanda, al 14.2 per cento della Grecia. 

Per l'Italia la variazione percentuale di aumento dei prezzi 
al consumo è s ta ta deli'11,2 per cento 

• 1975 FAVOREVOLE PER IL TURISMO 
Il favorevole andamento del turismo in Italia nel 1975 è 

stato pienamente confermato dai dati deliTstat relativi al 
periodo gennaio-settembre, che assume particolare rilievo in 
quanto include l 'estate. Il complesso della ricettività ha regi
strato 35.534.000 arrivi e 261.748.000 presenze, con aumenti 
rispettivamente del 6.9"> e del 4.9V nei confronti dei primi 
nove mesi dell'anno precedente. La componente estera ha 
inciso sui totali in misura rispettivamente pari a 11.439.000 
arrivi ( - 5 . 4 ^ ) e 67.431.000 presenze v-5 .5 r c) . 

• NEGATIVI RISULTATI FINMARE 
Il « risultato di gestione « del gruppo Finmare. dopo una 

chiusura in avanzo di entità crescente <13 miliardi nel "63 
e 1.7 miliardi nel '69). a partire dal 1970 è stato caratteriz
zato da una inversione di tendenza tan to che la gestione 
ha chiuso con pesanti posizioni deficitarie (2.8 miliardi 
r el 1970. 2.4 miliardi nel *71. 2.8 miliardi nel 72. 1.7 miliardi 
nel "73 e 0.9 miliardi nel "74). Lo si rileva in una analisi dei 
bilanci della società finanziaria mari t t ima Finmare curata 
dal servizio studi della Confindustria. 

• PIÙ' GAS NATURALE IN EUROPA 
La produzione di gas naturale della CEE nel 1975 è am

monta ta a 163,5 miliardi di metri cubi, rispetto ai 159.2 mi
liardi del 1974 ed ai 139,8 miliardi del 1973. L'Olanda, princi
pale produttrice nella Comunità, ha prodotto 90 miliardi 
di m e , rispetto agli 83,7 miliardi dell 'anno avanti. In Gran 
Bretagna la produzione è passata da 33.58 miliardi a 34.5 
miliardi di m e ; in Germania occidentale sono stati prodotti 
18,1 miliardi di me. di gas naturale, rispetto ai 19,83 miliardi 
del 1974. La produzione italiana è passata da 14.5 a 13.7 
miliardi di me. e quella francese da 7,55 a 7.2 miliardi. Nel 
1975 la produzione CEE di gas naturale ha coperto il 94'<-
delle forniture comunitane. rispetto al 96r'r del 1974 e al 
97*7 del 1973. La quota delle importazioni dalla Libia. dal
l'Algeria e dall'Unione Sovietica è salita al 6H-, rispetto 
al 4 ^ del 1974 e al 3 rr del 1973. 

• L'EGAM CONFERMA ACQUISTO RIVOIRA 
L'Egam, l'ente di gestione delle Partecipazioni statali 

h a confermato ieri l'acquisto del pacchetto di maggio
ranza della Rivoira, una società che opera nel settore del 
gas termini. 

Quaranta giorni di cosiddet
to « mercato privato >. che do
vevano risanare la lira libe
randola da una ipotetica sopra
valutazione, non hanno risolto 
alcun problema e ne hanno 
creati di nuovi. Ieri, secondo 
stime ufficiose, sono stati fat
ti cambi per circa 100 milioni 
di dollari, più del doppio che 
nei giorni in cui non vi era 
intervento ufficiale. Qualora 
la speculazione, contentando
si della svalutazione, avesse 
cominciato a smobilitare pas
sando a riscuotere il premio, 
la richiesta di valute avreb
be dovuto essere largamente 
soddisfatta dalle vendite. Non 
è stato cosi. Ufficiosamente la 
Banca d'Italia ammette che 
vi è un « arretrato da smalti
re ^ — richieste di valuta 
che si presentano solo dopo la 
riapertura degli interventi uf
ficiali — e addirittura si fa 
l'ipotesi che lo smaltimento di 
questo arretrato tenga sotto 
pressione il mercato anche nei 
prossimi giorni. 

Del resto già ieri, appena 
chiuso il mercato ufficiale, le 
transazioni sono continuate. 
abbassando ancora di più il 
cambio della lira. La specu
lazione non ha fretta. Le po
sizioni speculative costituite 
prima e dopo il 20 gennaio re
stano in attesa, in gran par
te. di decisioni di politica e-
conomica che non sono state 
prese. Risulta chiaro che la 
riduzione della liquidità e il 
forte aumento dei tassi d'in
teresse non bastano, da soli. 
a risanare una situazione pe
santemente compromessa da 
una molteplicità di altri fat
tori. 

Prosegue, anzitutto, la con
fusione delle lingue. Una rid
da di valutazioni si accavalla
no fornendo indicazioni con
traddittorie sulla posizione del
la l ira. La molteplicità dei 
cambi, tipica di un mercato in 
cui l'intervento ufficiale è sol
tanto un moderatore generico. 
alimenta non solo la circola
zione di quotazioni differenti 
ma anche la confusione. Nel 
la varietà dei cambi si muove 
agevolmente l'intermediario fi
nanziario, l'impresa che si av
vale di uno specialista, ma non 
il pubblico. Il turista, Temi 
grato, il piccolo imprendi
tore continuano ad essere vit
time di piccoli e grandi abusi 
che costituiscono causa non 
ultima di disordine e di sfi 
eia. 

Rifarsi alle quotazioni me
die dell'Ufficio Cambi o al va
lore che risulta nell'orario di 
borsa (fixing) ha importanza 
documentaria, non pratica. 
Anche a questo livello si o-
scilla fra l'indicazione del li
vello di svalutazione in ter
mini di deprezzamento (il 12-
13rr nei quaranta giorni) e di 
indice di svalutazione (9-10rr). 
Benché un punto percentuale 
di svalutazione in più o in me
no abbia grande importanza 
per l'economia italiana, data 
la sua larga « apertura > al
l'interscambio, questo non è 
il j ra !o aspetto importante. Il 
daffio più grave risulta dal-
l'aver fatto mancare un pun
to stabile di riferimento al
la generalità degli operatori. 
La ripresa degli interventi uf
ficiali e da un punto qualsia
si » dello pseudo mercato del
la settimana precedente, con 
una « elasticità > che può su
perare l ' I 'c al giorno, appare 
del tutto insoddisfacente. 

Insistiamo sul fatto che si è 
giunti alla ripresa degli inter
venti ufficiali senza nemmeno 
risanare alcune sezioni del 
mercato dei cambi, come quel
la delle rimesse dall'estero. 

! che sono fra le più sensibili 
| all'esigenze della stabilità. I 
Ì conti in valuta per gli emigra-
| ti. decisi il 4 febbraio e an-
j cora inattuati. significano in-
, fatti questo: una garanzia di 
j non svalutazione e d: corre-
I sponsione di un interesse e-
| quo in direzione di un. po

tenziale di oltre mille miliar
di annui in valute estere, ca-

[ pace di coprire vasti movimen-
' ti negativi in altri settori. In-
! genti volumi di valuta resta

no all'estero. 

I ministeri del Tesoro e del 
Commercio estero hanno per
sino rinunciato a spiegare il 
perché del ritardo. Non è il 
solo motivo di silenzio. Mentre 
sulla stampa padronale ven
gono pubblicate rituali la
mentele sui € controlli valu
tari che non servono a nien
te ». nei fatti abbiamo il ri
fiuto di compiere interrenti 
economici che competono al 
governo. attraverso la sua 
amministrazione, eh? sono 
capaci di modificare il mer
cato consentendone l'esercizio 
più corretto. La disciplina dei 
Fondi comuni di investimento, 
oggi autorizzati a portare al
l'estero quote crescenti di ri
sparmio nazionale, non è un 
problema di fiscalismo ma di 

i indirizzo nell'impiego del ri

sparmio. L'eserciiio r'.i inda
gini campionarie su specifi
che fatturazioni commerciali 
condiziona la corretta gestio
ne della bilancia commercia
le, il cui « vincolo » deve es
sere gestito dal governo e non 
dai gruppi privati, pronti a 
trasformarlo in laccio al col
lo dell'economia italiana. 

Ieri la Confindustria ha e-
spresso la « preoccupazione > 
per la decisione dell'Assoban-
caria di aumentare il costo 
del danaro; ma tale decisione 
è seguita alla svalutazione 
che il presidente Agnelli ha, 
invece, trovato « salutare >. 
Almeno in questo la Confin
dustria si è trovata d'accordo 
con l'Assobancaria. in una 
manovra le cui conseguenze 
negative la riduzione della 
forbice fra tassi attivi e pas
sivi può attenuare, ma non 
eliminare. 

r. s. 

La posizione della lira 
1 cambi di ieri 

Dollaro USA 
Sterlina 
Franco fr. 
Franco sv. 
Marco RFT 
Scellino austriaco 
Pesetas spagnolo 
Yen 

La svalutazione 
(indici) 

Dollaro USA 
Valute CEE 
Tutte le valute 

Banconote 

771 - 775 
1560 -1570 
171 - 173 
300 - 301 
300 - 302 
41 - 42 
11 - 12 
2,5-2,7 

Rispetto 
al 20-1-*76 

—9,26% 
—8,81 % 
—8,87% 

Commerciale 

771,25 
1569,30 

173,10 
301,55 
302,10 
42,20 
11,67 
2,575 

Rispetto 
al 9-2'73 

—24,66% 
—34,3% 
—29,83% 

NOTA: Il i deprezzamento » della lira, eseguito sulle 
quotazioni del 20 febbraio, segnala perdite della lira 
del 12,3% sul dollaro. 14.2% sul franco sv., 12.4% 6Ulla 
sterlina, 12,9% franco fr., 14.40% marco. 
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A guadagnarci sono state le banche 
A guadagnarci di più in questi anni, nel

l'altalena dei tassi di interesse, sono state 
le banche. I margini, deducibili dalla dif
ferenza t ra tassi d'interesse passivi (sul 
denaro depositato dai risparmiatori) e tas
si d'interesse attivi (sul denaro dato a pre
stito), sono infatti costantemente cresciuti. 
Né la tendenza alla divaricazione decresce 
con gli ultimissimi aggiustamenti. Se poi. 
oltre all 'aumento percentuale del margine. 
si tiene conto anche dell'enorme aumento 

del volume assoluto del denaro t rat tato, s: 
comprende perché quello creditizio sia in 
Italia l'unico settore che ha continuato a 
prosperare a dispetto della crisi e della re 
cessione. 

E' stato anche calcolato che, rispetto alla 
inflazione, il tasso di interesse del denaro 
preso a prestito dalle imprese è stato per 
lunghi periodi nullo o addirit tura negativo. 
Chi ci ha rimesso sono stati quindi soprat
tut to i risparmiatori. 

Decisione concordata alla Camera 

Per l'anagrafe tributaria 
si vara un nuovo progetto 

Superata la proposta Atena • Prevista la costituzione di una commissione parlamentare 

BISAGLIA 
ANNUNCIA: 

messo da parte 
il piano per 
l'alluminio 

Il ministro delle Parteci
pazioni stata1.: Bisagiia ha 
annunciato che gli investi
menti de'.i'EFIM nel setto
re dell'alluminio — a cau
sa del più a'.to costo della 
energìa in Italia rispetto a 
quello degli altri paesi del
l'area comunitaria (7.7 lire 
nella comunità, 10 lire a k-.v 
in Italia) — subiranno un 
drastico ridimensionamento. 
con riflessi anche sulla oc
cupazione. 

Questi investimenti, dal 
*76 al T9, dovevano essere 
pari a 528 miliardi di lire: 
ora. informa il ministro, sa
rà possibile raggiungere ap
pena i 116.2 miliardi di lire. 
I riflessi sulla occupazione 
saranno altret tanto rilevan
ti : invece degli annunciati 
4470 nuovi posti di lavoro, se 
ne creeranno appena — se 
tutto va bene — 660. 

Messo praticamente da 
parte il piano Efim per l'al
luminio, per fare fronte ai 
consumi intemi (per i quali 
è previsto un aumento del 6 
per cento) sarà necessario 
ricorrere alle importazioni 

La commissiono Finanze e 
Tesoro della Camera ha intro 
dotto diverse modifiche al «de
creto Visentini* sull'anagrafe 
tributaria, migliorandolo so
stanzialmente. anche se non 
tutte le ipotesi di cambiamen 
to proposte dai parlamentari 
comunisti hanno trovato posi
tiva accoglienza. 

Né è stato facile pungere 
alla soluzione concordata, an
che perché noi comitato ristret
to che ha abbozzato il progetto. 

\ poi ratificato dalla commis-
I s.one. specie nel gruppo do 
| mocn-iiano erano sorto res-. 

utenze od orano esplosi con
trasti per superare ì quali 
sembra che sia «tata necessa
ria la prc.-enza a Montecito 
n o di Moro. Colombo e del 
neo-m:ni>tro delle Finanze 
Stammati. 

Il testo varato (che ora do
vrà ricevere la sanzione del
l'assemblea per passare al v.v 
to definitivo del Sonato» in co
stanza supera il falhmenta.c 
progetto Atena e provede la 
creazione di sistemi informa
tivi integrati, con centri abili
tati alla raccolta, elaborazio
ne e archiviazione doi dati. 

Naturalmente dovrà ossero 
predisposta l'automazione dei 
.servizi e delle procedure am
ministrative. da realizzare — 
come si legge nel progetto — 
in modo coordinato e secondo 
criteri tesi a rendere più sol
lecita ed efficace l'attività del

l'amministrazione finanziar.a. 
con particolare riguardo alla 
rilevazione della materia im 
punibile e all'accertamento dei 
tnbj t i . 

I-a logge prevede inoltre eh*» 
con apposita convenzione, 'sti
pulata por il periodo di tem 
pò occorrente alla comp.ota 
funzionalità del sistema infor
mativo... e comunque por una 
durata non superiore a 5 anni. 
possono essere affidate ad una 
società specializzata > (una im 
prosa a partecipazione p ih 
Mica italiana) la rcahzzaz.one 
del sistema informativo dn 
tutte le sue impl.cazion.: dagli 
impianti alla >odo> o la con
duzione tecn.ca. Qjc-te at-
t'vita dovranno essere svo! 
te swmdo i criteri od -n 
conform.tà degli obiettivi f.> 
sati dall'Amministrazione fi 
nanz.ana. La legge provve
de anche a stabilire altro ri
gorose misure di cautela, por 
far si clie la nuova anagrafe 
tributaria non abbia a subire 
inquinamenti di alcuna natura. 

In particolare è prevista la 
costituzione di una commis
sione parlamentare di vigilan 
za sull'anagrafe tributaria. 
dalla composizione estrema
mente ristretta (appena 11 
membri tra deputati e sona
tori) e quindi di agevole fun
zionalità. 

Altre norme, infine, interes
sano k> stato del personale, i 
ruoli delle carriere di concet
to ed esecutiva. 

Lettere 
alV Unita: 

Proposta da Kiev 
per l'Anno 
dei Bambini 
Caro direttore, 

il 1975 è stato designato 
dalle Nazioni Unite come An
no Internazionale della Don
na. Quindi sarebbe naturale 
fare un altro passo in avanti, 
e precisamente proclamare il 
1977 oppure il 197S l'Anno 
Internazionale dei Bambini. 

Dalle statistiche delle Nazio
ni Unite, sappiamo che su 
ogni 100 bambini nel mondo. 
20 muoiono di fame prima di 
raggiungere l'età di due anni. 
Dei rimanenti 80, sessanta 
sono privati — per una ra
gione o per l'altra — della 
possibilità di beneficiare del
la medicina moderna. Mentre 
l'uomo è penetrato nello spa
zio cosmico, ha costruito del 
calcolatori elettronici perfe-
zionatissiml e sta per ripro
durre una cellula vivente, mi
lioni di bambini sono privati 
della loro infanzia, muoiono 
di fame e di malattie, riman
gono illetterati e condannati 
ad una sortc amara per l'av
venire così come lo sono stati 
nel Medio Evo. In alcuni Pae
si. i bambini subiscono la di
scriminazione a causa della 
razza alla quale appartengono 
o del colore della loro pelle 
e così la loro dignità umana 
viene umiliata ed offesa sin 
dai loro primi anni. 

Proprio per questi motivi il 
nostro Club chiede alle Na
zioni Unite di proclamare un 
Anno Internazionale dei Bam
bini Esso obblinhcrcbbc tutti 
a lottare per il diritto dei 
bambini ad essere bambini, a 
non conoscere afllizioni. a 
farli crescere in un mondo 
di pace. 

Le adesioni alla nostra pro
posta possono essere indiriz
zate a- Anno Internazionale 
dei Bambini • Club dell'Ami
cizia Internazionale - Scuola 
media S6 - Via Krunlounivcr-
sititetskaìa. P - 2W24, Kiev-
24 (URSS) 

NATASCIA MUSIENKO 
Presidente Club dell'Amici
zia Internazionale (Kiev) 

Un po' di giustizia 
ai licenziati 
per rappresaglia 
Caro direttore, 

ti preghiamo di pubblicare 
questa lettera con la quale 
vorremmo fornire alcune in
formazioni ai licenziati per 
rappresaglia politica e sinda
cale, dato che stanno per 
scadere i termini per la pre
sentazione della domanda (20 
marzo 1976). 

Hanno diritto di beneficia
re della legge 36 del 1974 i 
lavoratori il cui rapporto di 
lavoro è stato risolto tra il 
1' gennaio 1948 e il 7 agosto 
1966. Gli interessati possono 
presentare le domande pres
so i Patronati 1NCACGIL 
delle città dove è avvenuto 
il licenziamento (qui riceve
ranno tutte te indicazioni 
precise per ottenere i ricono
scimenti). 

La situazione adesso è a 
questo punto. Dopo 23 mesi 
dall'approvazione della legge, 
sono pervenute al Comitato 
centrale 10 mila domande; 
6.000 sono state esaminate e 
di queste 5.000 accolte. La no
stra Associazione, preoccupa
ta dei vari ritardi, ha solle
citato le decisioni per accele
rare la ricostruzione. Nell'in
contro dello scorso novem
bre, il presidente del Comi
tato centrale ci ha detto che 
l'esame delle domande do
vrebbe esaurirsi nell'agosto 
prossimo. Noi, intanto, invi
tiamo il consiglio d'ammini
strazione dell'INPS a prende
re in esame le nostre note 
riguardanti l'applicazione del
la legge; e alle sedi provin
ciali INPS chiediamo di ac
celerare i conteggi, affinchè 
tanti anziani lavoratori ingiu
stamente licenziati possano 
avere, anche se tardivamente. 
parziale riparazione dei dan
ni subiti. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
Presidente dell'Associazione 
perseguitati e licenziati 
per rappresaglia (Torino) 

II lavoro politico 
in un paese chiuso 
tra le montagne 
Cari compagni. 

siamo un gruppo di giova
ni che all'inizio di quest'an
no ci siamo iscritti alla FGC1 
ed abbiamo dato inizio alla 
nuova sezione giovanile comu
nista di Orsomarso. un picco
lo paese della Calabria, chiu
so fra montagne. Siamo lon
tani da Cosenza e quindi dal
la Federazione. Abbiamo biso
gno di aiuto per iniziare que
sta nuota attività politica, che 
porteremo aranti r,ellc campa
gne. fra gli altri giovani e stu
denti del paese e della zona 
ove non esistono sezioni. 

La situazione qui e come al
trove. come in tutti i paesi 
della Calabria, del Meridione. 
Disoccupazione giovanile, una 
moltitudine di studenti senza 
avvenire, una ma%sa enorme 
di emigrati. I paesi d'inverno 
rimangono vuoti. E' triste vi
vere coù. La disinformazione 
e grande. Mancano bibliote
che. abbiamo bisogno di li
bri per istruirci. 

Con il nostro entusmsmo 
abbiamo dato inizio ad una 
nuota attività politica, abbia
mo bisogr.o però dell'aiuto 
dei compagni Questo aiuto 
può concretizzarsi nell'invio 
di libri, riviste, giornali op
pure di consigli, di proposte 
di lavoro da svolgere anche 
nel prossimo futuro. 

Ci rivolgiamo quindi alla 
sensibilità politica dei compa
gni per dare impulso ad una 
nuova attività del partilo in 
una zona dificile perchè iso
lata da sempre dalla mafia lo
cale e politica e dalla classe 
dirigente che ha tenuto nella 
disinformazione e nell'igne 
ranza le masse popolari del 
Meridione, per poter più facil
mente operare ed imperare. 

LETTERA FIRMATA 
dal giovani comunisti di 

Orsomarso (Cosenza) 

Problemi della PS 
UN GRUPPO di APPUNTA. 

TI di PS (Roma): « Abbiamo 
fatto dal tre al sette anni di 
" aggiunto " o " ausiliario ". 
senza ottenere quello che ci 
compete. Non vorremmo che 
i signori della DC pensassero 
di muoversi solo in periodo 
di elezioni, perché noi abbia
mo ormai raggiunto una cer
ta maturità politica e non ci 
lasceremo sicuramente In
cantare dalle solite promesse 
elettoralistiche ». 

UN APPUNTATO di PS (Pe
saro): «A 200 appuntati è 
stato negato il diritto alla ri-
costruzione della carriera ch§ 
avevano chiesto in quanto prò-
venienti dal sottufficiali del
l'Esercito. Forse non erano 
raccomandati a sufficienza. Co
munque, ecco un'altra spiega
zione del perché anche i di
pendenti delle forze di polizia 
votano comunista e chiedono 
con forza il sindacato ». 

UN GRUPPO di AGENTI di 
PS (Milano): «Ormai con 
troppa facilità accadono in
cidenti mortali negli scontri 
a fuoco tra polizie malvi
venti. Noi riteniamo che sia 
necessaria una nostra più ac
curata preparazione, occorre 
che si venga addestrati in 
modo migliore all'uso delle 
armi. Chiediamo questo, sia 
perché ri preme la pelle, sia 
perché non vogliamo uccide
re bambini di 13 anni ». 

Chiedono libri 
CIRCOLO della FGCI. pres

so sezione PCI di Silanus 
(Nuoro): «Siamo passati da 
S a 35 iscritti. Per fare me
glio il lavoro politico è ne
cessaria una maggiore prepa
razione politica e culturale. 
Per questo chiediamo ai let
tori di mandarci libri e rivi
ste ». 

CIRCOLO della FCiCI « Vic
tor Jara », via Iun.uarsone I:Ì. 
Brusegar.a (Padova>• « Il r:o 
stro ù un vii colo di nu-ii-i 
formazione e abbia-'io /e te
mente bisogno di vuitcru.le, 
in particolare libri, per for
mare la biblioteca. Rivolgia
mo un appello ai lettori ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sin dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giuseppe MONTANELLI, 
Genova-Quinto; Gaetano ZAM
BONI. Bussolengo; Carlalber-
to CACCIALUPI. Verona; Do
nato VALLI, Trieste; Carla 
BARONCINI, Pisa; Agostino 
BERTI, Roma (in una lun
ghissima e documentata let
tera riferisce un suo caso per
sonale, che viene a dimostra
re il pessimo n.odo in cui 
l'ONPI tratta i pensionati. Re
centemente aveva chiesto di 
entrare in una « Casa sere
na » di Roma, dove risiede, 
ma dopo diversi solleciti gli 
veniva proposto di andare o 
nella casa di Montaglione-Fi-
renze o in quella di Sassuolo-
Modena. Conclusione: « Accet
tai, ma adesso la direzione mi 
manda una lettera dicendomi 
di presentarmi alla "Casa se
rena " di Pordenone. Se non 
mi presento a quell'indirizzo 
— mi si dice — vengo consi
derato rinunciatario definiti
vamente per qualsiasi altra 
soluzione. Prendere o lascia
re: un bel modo davvero di 
trattare la gente anziana»). 

Massimo CARRIERI, Berga
mo (« Sarebbe giusto che l'U
nità desse maggior rilievo al
le critiche dei programmi te
levisivi; ad esempio ampliare 
:l " Controcanale " servirebbe 
senz'altro ad accentuare il 
senso critico dei lettori nei 
confronti della TV »); Mario 
DELL'ORO. Milano («Le co
se gravissime sul PCI dette 
dal ministro Donat Cattin nel 
suo comizio di domenica 22 
avrebbero richiesto una dura 
replica da parte dell "Unità, 
perché questo personaggio 
non menta davvero dei ri
guardi »): Luigi MAESTRI, 
Bristol (« Sono emigrato qui 
in Gran Bretagna e vorrei 
farvi un appunto, anche se 
benevolo. A mio parere il gior
nale dovrebbe parlare di più 
di quei vecchi militanti del 
partito, che hanno combattu
to tante battaglie nei tempi 
più duri, da quelli del fasci
smo a quelli del tempo dei 
manganelli di Sceiba. Per 
esempio, io ho uno zio. Ma
rio Mazzoni, che vite a Can-
àia Lomellina, il quale avreb
be tante cose da ricordare ai 
giovani »). 

Enrico PAU, Genova-Strup
pa (« Gli esponenti della CtSL-
FISO che fanno capo alla cor
rente di Scalia sentono l'aria 
delle imminenti elezioni per 
il rinnovo del Consiglio co
munale di Genova, e così cer
cano m tutti i modi di rom
pere l'unità dei lavoratori. Bi
sognerà rispondergli setera-
mente*); Luigi NOBILE, Mi
lano (« L'on. Saragat ha det
to al Senato che i comunisti 
non devono entrare nel go
verno; devono soltanto stare 
all'opposizione, come se ti go
verno fosse una sua proprie
tà o appannaggio della so
cialdemocrazia »); Renato PA-
DOAN, Milano (* Constatato 
che le rivelazioni della stam
pa erano giuste circa l'accu
sa che Fez presidente della 
Finmeccamca Crociani era an
cora il padrone di sue pre
cedenti ditte private, la qual 
cosa è incompatibile con una 
carica pubblica, sorge ora 
fondato il dubbio che il rap
porto di lavoro di Crociani 
fosse illegale. In pratica è 
avvenuto un furto di denaro 
pubblico »). 


